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Il PwZ?̂ ;f̂ mo deirAssooiazione Agr* Friul. esce 
in tedine alla metà ed alla fine di ogni mese. 

Contiene gli atti ufficiali della Società, le 
comunicazioni particolari dei Soci, le notizie 
campestri e commerciali ed altre interessanti 
l'economia rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto 
ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti 
in favore dell' istituzione. 

Ricambia con altri periodici di agricoltura 
e di scienze affini. 

Le persone che non fanno parte della Soeietà 
possono tuttavia ricevere franco il Sullettinb 
pagando antecìpataménte per un anno (gen-" 
naiOf*-dicembre) lire dtéa. 

Tutto ciò che risguarda la Redazione sarà 
bene diretto e consegnato al segretario dell'As­
sociazione, il quale è pure autorizzato a rice­
vere i versamenti da chiunque ordinati in fa­
vore di essa. 

Per maggior comodo dei Si ci i pagamenti 
potranno anche esser fatti aJla Tipografia del 
sig. G.Seitz (Udine, Mercatpvecchio. 2). 
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Be4azÌ0Qe presso la sède delia Società j(Mine, t i a Bartolinì, 3) 
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ASSOGIAZION 
inaugurata il 23 novembre Ì846, riattivata il 23 aprile 1855, 

riconosciuta quale istituzione dì pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio Ì873. 
* ^ y r t ' 
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ESTRATTO DELLO STATUTO SOCIALE 
Scopo e modi speciali à/a-

zione, — U Associazione agra­
ria Friulana ha per iscopo di 
promuovere e favorire tutto ciò 
che possa tornare ad incre­
mento e miglioramento dell 'a­
gricoltura nella provincia di 
Udine. 

Essa esercita 
ìa sua attività; 

specialmente 
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a) col provocare di proprfe. i-
niziativa ricerche, studi ed e-
aperienze -, raccogliere, coordi­
nare e divulgare', mediante un 
apposito BuUettino od altri­
menti , notizie statistiche eco-
nomico-agrarie risguardanti la 
provincia ed altre, allo scopo 
sociale comunque utili; 

b) col tenersi informata delle 
condizioni e dei bisogni sia ge­
nerali e sia particolari dell'a­
gricoltura friulana, riferendone 
alla Rappresentanza provin­
ciale ed al Governo nazionale, e 
provocandone air uopo i neces­
sari provvedimenti; 

e) eoiristituire e conferire pi?e-
mì ed altri incoraggiamenti per 
coloro che, coU'opera o cogli 
scritti contribuendo agli scopi 
dell'Associazione, della patria 
agricoltura si rendessero spe­
cialmente benemeriti ; 

d) coir istituire e mantenere 
una Biblioteca agraria circo­
lante per i Soci, con apposita 
stanza dì lettura; 

e] coir istituire e mantenere a 
vantaggio dei Soci e del Pub­
blico un Uffizio di commissioni 
agrarie. 

Oltreciò, per quanto glielo 
consefLtono i propri mezzi, TAs­
sociazione contribuisce allo svi­
luppo .ed air incremento delle 
altre istituzioni esistenti in pro­
vincia ed aventi scopo di gio­
vare all'agricoltura. 

Composijsionej me^^ij, contri" 
buio sociale. — La Società si 
compone di un numero indeter­
minato di membri. Ogni indi-
viduo che goda i diritti civili, 
ed ogni corpo morale possono 
farne parte, previa accettazione 
e coirosservanza dello statuto. 

Ai bisogni finanziari della 
Società Tamministrazione prov­
vede colle rendite della sostanza 
mobile già acquistata, coi con­
tributi sociali e coi sussidi e-
ventualmente decretati per par­
te dello Stato, delia Pi^ovincia, 
o di altri corpi morali. 

Ad ogni socio incombe T ob­

bligo morale di contribuire col­
le proprie cognizioni al conse­
guimento degli scopi sociali, e 
V obbligo materiale di versare 
antecipatamente una tassa an­
nua corrispondente a (non me­
no di un'azione) lire 15. 

Gli obblighi del socio sono 
duraturi almeno per un anno 
(gennaio-dicembre); epperò si 
intendono rinnovati per Tanno 
successivo, e così via, sino a 
che esso non abbia denunciato 
in iscritto alla rappresentanza 
sociale la propria ' cessazione 
almeno due mesi anzi la fine 
dell' anno in corso. 

Direzione^ amministrazione^ 
riunioni consiglìari e sociali^ 
La società è diretta e ammini­
strata da un Consiglio compo­
sto dì 25 membri, il quale agi 
sce pur col mezzo di un segre­
tario, di un esattore, ed occor­
rendo anche di altro personale 
stipendiato. 

11 denaro sociale viene depo­
sitato in conto corrente presso 
un istituto bancario del luogo. 

Il Consiglio si raduna ordi­
nariamente una volta al mese, 
e straordinariamente ogni volta 
che il presidente lo creda op­
portuno, o glielo propongano, 
per oggetti speciali, almeno 
cinque consiglieri. 

Le sedute del Consiglio sono 
aperte a tutti i soci; e vi pos­
sono intervenire con voto deli­
berativo, mediante rappresen­
tanza, i Comizi agrari della pro­
vincia, quando siano aggregati 
alla Società, nonché i commis" 
sari speciali del Governo e della 
provincia, quando i rispettivi 
sussidi corrispondano all' im­
porto dì almeno cento azioni. 

La Società si.raduna ordi­
nariamente, presso la propria 
sede (Udine) o in altro centro 
di popolazione nella provincia,, 
due volte all'anno, cioè entro il 
primo trimestre per la presen­
tazione del resoconto morale ed 
economico dell'anno preceden­
te; ed entro l'ultimo trimestre 
per la trattazione del bilancio 
preventivo e per ìa nomina del­
le cariche sociali. 

In entrambe le riunioni pos­
sono inoltre trattarsi argomenti 
di speciale interesse agrario, 
perlocchè 1' assemblea può es­
sere convocata in via straordi­
naria, anche in altre epoche 
dell'anno, tanto per delibera-

%tk 

zione del Consiglio, quanto per 
iniziativa di almeno un vente­
simo dei soci. 

Le riunioni generali della 
Società sono pubbliche. 

Yantaggì speciali. 

Pubblicazioni, — L'Associa­
zione pubblica ordinariamente 
un BuUettino bimensile, che 
contiene gli atti è le comunica­
zioni ufficiali della Società, dei 
Comizi agrari aggregati e della 
Stazione sperimentale agraria 
di Udine, memorie e corrispon 
denze di Soci, notizie campestri 
e commerciali ed altre interes­
santi r economia rurale della 
provincia. 

Il BuUettino come ogni altra 
pubblicazione sociale straordi­
naria, viene inviato franco a 
tutti i Soci. 

Biblioteca circolante^ stanza 
di lettura;, commissioni agrarie, 
— Dei libri che l'Associazione 
possiede in buon numero, i Soci 
possono far uso anche fuori del­
la residenza sociale^ verso ob­
bligo di restituzione ed osser­
vate convenienti modalità. 

La stanza di lettura, in cui si 
trovano esposti i periodici che 
la Società riceve in cambio ed 
altre pubblicazioni agrarie na­
zionali e straniere, è aperta 
quotidianamente ai Soci. 

Presso la sede della Società 
avvi pure un Uffìzio di indica­
zioni e commissioni agrarie a 
vantaggio dei Soci e del Pub­
blico, 

Fondo perpetuo per premi ad 
agricoltori benemeriti — La 
Società ha costituito una ren­
dita perpetua di annue lire 150, 
erogabile in premi ad agricol­
tori della provincia specialmen­
te meritevoli. 

Concorso in favore di altre 
istituzioni j e .corrispondenti 
t>antaggi speciali. — Secondo il 

.proposito accennato nel 2^ art. 
dello statuto TAssociazione si è 
obbligata : 

a) di somministrare i mezzi 
sperimentali per la Scuola a-
graria dell'Istituto tecnico lo­
cale; 

6) di concorrere con un sussi-
dio di annue lire 150 in favore 
di nn allievo pagante presso la 
Stazione agraria sperimentale ; 

e) di stampare nel proprio Bui-
lettino gli atti e le memorie 

(Segue apag*. 3} 

. ^ 

_> 



. ' . • ' - . . - ^ ' 1 - - , - - 1 
; ^ ; ; : ^ v ••-'.' ^ - , . . - : 

•'- - • • . ^ " ' ' : -

^ 

i - _ 

. ^}-. ?:-' :^ :r •• 

. • V • • 

I > ' 
•• I 

^^ _ _ x ^ J - Î  
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Seduta consigliare orilìnaria. 
r 

Il Consiglio dell'Associazione agraria 
Friulana è couTocato in seduta ordinaria 
pel giorno di sabato V marzo p, v., ore 
una pom.5 onde trattare dei seguenti og­
getti : 

1. Concorso dell'Associazione agraria 
Friulana alla prossima Mostra zootecnica 
in Torino ; 

2. Tema pel concorso al premio del 
fondo sociale Vittorio Emanuele pel 1885. 

Bali (li Stassfurt. 

Jeri la Presidenza delF Associazione 
agraria Friulana ha scritto alla Casa 
Wilhelm Helff di Stassfurt perchè spe­
disca nel più breve tempo possibile due 
vagoni di sali potassici, e precisamente 
180 quintali di Cloruro potassico e 20 

49 
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quintali di Solfato potassico^ ambedue 
a quella massima purezza che può con­
venire pei bisogni agricoli. 

Siccome le sottoscrizioni per questi con* 
cimi superavano di molto la quantità che 
si poteva contenere in un vagone, ma non 
raggiungevano quella per completarne 
due, la Presidenza ha creduto bene di 
commissionarne anche quello che man-
cava per aver i due vagoni, affine di ot­
tenere così un rilevante risparmio sulle 
spese di trasporto ed anche per lasciar agio 
a quelli che ancora volessero sottoscriversi 
di j)oter esperimentare questi concimi. 

Diamo più avanti F elenco degli agri­
coltori che finora richiesero sali potas­
sici, avvertendo che la sottoscrizione ri­
marrà aperta finché sarà smaltita anche 
la piccola quantità ordinata in più di 
quella già sottoscritta. 
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(Cont. e fìne v, numero precedente) 

Dopo la seminagione, qualora il terreno 
venga battuto da pioggie e si indurisca, 
0 vi si formi una crosta superficiale ^ bi­
sogna cercare di facilitare la nascita, fa­
cendovi passar sopra un cilindro (Walzen), 
come suolsi in Germania^ o lavorando 
leggermente con zappe. All' uopo adope-
ransi frequentemente le perfettissime sar­
chiatrici inglesi^ p, e. la Garret ; ma pos-

È noto che la sviluppo delle foglie nella 
barbabietola, durante la prima età, sta 
in diretta relazione col tenore zuccherino 
C;he in esse si manifesterà più tardi ; gli è 
perciò che tutte quelle operazioni che 
favoriscono tale sviluppo^ miglioreranno 
certamente la qualità del raccolto. Non 
si può dire quante sarchiature si rendano 
necessarie dopo il diradamento, e fino 
alla metà di giugno, epoca in cui, avendo 
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sono bastare le comuni zappe a cavallo, e raggiunto il massimo della vegetazione 
con minore economia, ma forse con mag­
giore perfezione, si può ottenere lo scopo 
mediante zappature a mano. 

fogliaccea, devono lasciarsi tranquille 
fino al raccolto, perchè ciò favorisce la 
formazione dello zucchero. L'agricoltore 

Quando le barbebietole hanno raggiunto | pratico, al quale spetta di determinare i 
air incirca 8 cent, d'altezza, si procede al lavori da farsi, non deve mai dimenticare 
diradamento, che si fa a mano, e, solo in 
caso che il terreno sia indurito^ coli'aiuto 
di una stecca di legno. Di solito però, prima 
che arrivi l'epoca di una tale operazione, 
conviene aver già fatto due sarchiature, 
che servono a ringargliardire le giovani 
piante, ed a mantenerle ben nette dalle 
male erbe. 11 diradamento è un'operazione 
importante, e vuol essere fatta nel giusto 
momento, onde non .correre pericolo che 
le pianticine intisichiscano nella loro 
prima età,.ciò che avverrebbe con grave 
danno della raccolta. 
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il detto germanico, che ogni sarchiatura^ 
eseguita con discernimento, aumenta lo 
0ucchero. In alcuni paesi, prima di ab­
bandonare le barbabietole a loro stesse, 
si ha r abitudine di rincalzarle legger-
mente. Tale operazione ha per precipuo 
scopo di impedire nella barbabietola la 
formazione di quei colli verdi assai mal 
visti dai fabbricanti. Abbiasi presente che, 
al contrario delle bietole da 
quelle da zucchero devono crescere com­
pletamente sotterra. Una precauzione che 
non bisogna assolutamente ometteroj sia 
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50 PRINCIPALI AVYKRTEKZB SULLA COLTURA DELLE BARBABIETOLE 
. '•/- nelle mappature che nelle sarchiature j si 

è quella di evitare con ogni cura di dan­
neggiare le foglie, e di non scoprire le 
radici. Lo strappamento delle foglie, o 

fabbricanti ; indi le radici vengono, o 
3 

» * anche i guasti fatti subire a queste^ pos 
sono essere causa di forti diminuzioni 
nella quantità di zucchero della radice (l). 

La raccolta delle barbebietole, in Ger- 1 dopo averle tagliate a fette; ma questi 
mania, si incomincia nel settembre: in tentativi non diedero buoni risultati. 

Il metodo generalmente usato, ed a 

trasportate direttamente alle fabbriche 
0 j se si destinano alla conservazione in­
vernalo, accumulate sugli orli dei campi 
e coperte di terra. 

Si è cercato di conservare le barbabie­
tole in cantine ventilate, o di seccarle 
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Italia forse potrebbe essere principiata 
nell'agosto; però è generalmente ritenuto 
che la quantità dello zucchero aumenti 
continuamente con una piii lunga perma­
nenza nel terreno, e pare che i primi 
freddi dell' ottobre rendano più sensibile 
un tale aumento (2). Le esperienze di 
Lombardia del 1882 non avrebbero però 
confermata questa massima, accettata 
come assioma dai coltivatori tedeschi. 
Per forzare la produzione dello zucchero, 
nelle barbabietole da raccogliersi per le 
prime, si adoperano forti concimazioni di 
fosfati, le quali rendonsi meno necessarie 
per le radici destinate a restare in terra 
fino a tutto ottobre* Queste ultime sono 
le piti serbevoli, e quelle che si destinano 
alla conservazione per la campagna in­
vernale. L'estrazione delle barbebietole 
dal suolo si fa in Germania con appositi 
strumenti, specie di aratri, oppure con 
vanghe dì speciali forme; servono però 
allo scopo anche le vanghe ordinarie, 
purché adoperate in modo da smuovere 
il terreno j senza danneggiare menoma 
mente la radice. Le barbabietole, appena 
estratte, vengono grossolanamente ripu 

,VJ^ 
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lite dalla terra aderente, avendo cura di 
non danneggiarne l'epidermide; le ferite 

ogni altro preferibile per la conservazione 
delle barbabietole, anche per la sua sem­
plicità, è quello dei cumuli (Mieten L, 
silos h\) fatti sul campo stesso della 
raccolta. Questi cumuli si formano in 
diversi modi. Comunemente si scavano 
delle fosse larghe un metro, profonde da 
dieci a sessanta centimetri, in cui si di­
spongono le barbebietole, accatastandole 
e dando loro al dissopra del suolo la forma 
di tetto. Il mucchio non dev'essere in tutto 
più alto di un metro. Sul mucchio si getta 
della terra. È buona pratica di ricoprire 
da principio le radici con leggero strato 
di terra (quindici centimetri); ciò per­
mette lo scambio d' aria e l'evaporazione 
di una piccola parte d'acqua, che le barba-
bietole perdono appena messe in cumulo. 
Questo strato viene aumentato da trenta 
a cinquanta centimetri all' avvicinarsi dei 
grandi freddi. Attorno a ciascun mucchio 
si usa praticare un fosserello, il quale, 
mentre offre la terra occorrente per com­
pletare la copertura del mucchio, serve 
di scolo alle acque piovane, che porte­
rebbero danno alla massa "qualora pene­
trassero nel cumulo. 

In Francia i cumuli si fanno mettendo 
fatte a questa renderebbero più difficile terra tutto all'intorno e coprendo il cui 

. 1 ^ 

la conservazione. 
Sul campo stesso poi si tagliano via le 

foglie, di solito assieme al colletto verde, 

mine con paglia. 
In alcuni siti di Germania si lascia uno 

spazio vuoto sotto i cumoli, sostenendo le 
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parte povera di zucchero, e rifiutata dai j barbabietole con tavole; questo spazio si 
. mette in comunicazione coli' esterno me­

li) DalPesperienze deirAssociazione agricola 
Lombarda nel 1882 risulterebbe però che la 
grandine ha recato danni poco sensibili al rac­
colto. Un'altra osservazione singolare, che e-
merge da quelle esperienze, si è che Toiiìbra dei 
gelsi non porterebbe una notevole diminuzione né 
di quantità nò di tenore zuccherino. 

(2) Siccome la barbabietola seguita a crescere 
in autunno, cosi ogni ritardo nella raccolta è un 
guadagno in zucchero ( Kraft. ) ; anzi il tempo 
più conveniente pella raccolta sarebbe la prima­
vera, n^i momento in cui il contenuto delle cellule 
della radice deve in parte essere impiegato allo 
sviluppo del peduncolo fiorale, se la barbabietola 
potesse sopportare 1 geli" d'inverno (Rudolph 
Wagner). 

diante tubi grossolanemente fatti con due 
tegole ravvicinate j i quali permettono di 
spiare col termometro la temperatura del 
cumulo^ di prevenire i pericoli di fermen­
tazione delle radici, e di chiudere o la­
sciar libero V accesso all'aria esterna per 
mantenere alle barbabietole una conve­
niente ventilazione e temperatura. 

Nei lunghi trasporti le barbabietole 
vogliono sempre essere ricoperte ; il loro 
asciugamento per V azionedelF aria nuoce 
alla loro conservazione. 

Le fabbriche di Ger lavorano 
^ j 
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PRINCIPALI AVVERTENZE SULLA ; ir,, 51 L 

mesiy cioè dal settembre al marzo, f scelte per seme ; il buco viene otturato 
Bisognerebbe studiarsi di fare in modo { con sabbia per conservarle. (L Fiìhling.), 
die ciò avvenisse anclie da noi. Io ritengo 
che ciò non sia punto impossibile, se mi 
è sempre riuscito di conservare sanissime 
le barbabietole da foraggio fino a tutto 
aprile. 

Però nel nostro clima, che è più caldo, 
sarà necessario di regolare la coltivazione 
in modo da non trovarsi ad avere la massa 
del raccolto troppo precocemente, perchè 
lo barbabietole, raccolte innanzi Tottobre, 
difficilmente si conservano. Converrà poi, 
con analisi eseguite di mese in mese, 
constatare le eventuali varia;5Ìoni nel te-

Le foglie fresche delle barbebietole, as 
sieme ai colletti, purché non sommini­
strate in dosi eccessive e tali da produrre 
diarree, formano una buona alimenta-
zione per il bestiame. Possono poi venire 
conservate in fosse scavate nel terreno, 
pigiandole conveniente, e salandole nello 
stesso modo che si usa per l'infossa­
mento di altri foraggi verdi. 

Le barbabietole da zucchero formano 
un ottimo mangime, e se a queste si pre­
ferisce la barbabietola da foraggio, egli è 

•-^v 

nore zuccherino delle barbebietole con­
servate nei nostri mucchi dall'ottobre 
all'aprile. 

In Germania^ che io sappia, non si col­
tivano le barbebietole in terreni irrigati. 
Pare anzi che l'irrigazione non sia una | per capo 

perchè quest' ultima è più produttiva. In 
Germania, nelle buone aziende, la razione 
invernale dei bovini, e specialmente delle 
vacche da latte, è costituita per metà da 
barbebietole, che si somministrano bene 
spesso in dosi di oltre venti chilogrammi 

condizione favorevole per questa coltura. 
Questa pianta, come si è detto, in terreni 
convenienti, resiste anche a lunghe siccità; 
in qualunque modo non converrà adac­
quarla che in casi in cui un eccezionale 
alidore potesse compromettere il raccolto. 
La radice deve ricevere T umidità di cui 

Accenno a questo fatto nelP intento di 
incoraggiare gli agricoltori a fare su larga 
scala le loro esperienze sulle barbabie­
tole da zucchero, assicurandoli che essi 
troveranno nelle medesime un prodotto 
sufficientemente rimuneratore, anche uti­
lizzandole polla stalla, dove con tale ali-

dagli strati profondi del | mentazione vedranno i loro animali pro­
suolo. 

I limiti impostimi non mi permettono 
di parlare della produzione del seme. Dirò 

sperare, e dalle vacche otterranno latte 
abbondante e di aroma eccellente. 

Io spero che queste avvertenze da me 
soltanto che è indispensabile un'accurata sommariamente indicate, e che il Ballet-
selezione dal punto di vista del tenore tino si oiì're ad ogni richiesta di compie 
zuccherino; che le barbabietole destinate 
a rimettersi in terra per seme in prima 

tare nella sua rubrica Domande e ri­
sposte non avranno eccessivamente im 

vera, ed alle quali non si taglierà il col- pressionato nessuno della difficoltà di que-
letto, devono essere accuratamente con- sta cultura. 
servate, I caratteri esterni, cui ho accen- Riassumendo: per i semi basterà per 
nato, servono di guida in questa selezione; quest'anno rivolgersi all' Associazione 
sono poi le favorevoli condizioni di ter- agraria Friulana, che si è incaricata di ^ j * 

reno, di cultura e di concimazione, quelle provvederne al massimo buon mercato da 
che mantengono alla barbabieìola i suoi case estere di sicura fiducia ; i lavori 
pregi. prescritti non sono che una questione di 

Per dare un'idea delle diligenze che si buon senso e di diligenza, cose che ai no-
usano.nella selezione delle barbabietole 
di riproduzione, accennerò al metodo se­
guito da Vilmorin, mediante il quale il 
celebre fabbricatore di semi di Parigi 
giunge ad ottenere la barbabietola Yil-
morin améliore, il cui seme si vende il 
triplo degli altri. Egli da ogni bietola 
leva con apposito cucchiaio tagliente un 
pezzetto dalla parte di mezzo della radice, 
e il peso specifico del sugo viene deter­
minato col pesarvi dentro un pezzo d̂  ar­
gento. Le bietole a succo più denso sono 

stri agricoltori non mancano. La sola que­
stione veramente delicata si è quella dei 
concimi, da cui dipende essenzialmente la 
qualità del raccolto. 

Da una parte la barbabietola da zuc­
chero domanda per riuscire un terreno 
assai ricco, dall' altra se concimata diret­
tamente e con letami non convenienti^ 
riesce di qualità inferiore. Mancando da 
noi quasi totalmente T abitudine della 
cultura intensiva, difficilmente trovansi 
terreni ricchi per concimazioni prece-
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denti ̂  che offrano le migliori condizioni 
a tale cultura. 

Bisognerà di necessità ricorrere a con­
cimazioni dirette, nelle quali converrà u-

discern imento. L'agri-gare il maggior 

• * « « » « 

Eiporto L. 382.50 
3.00 « « « » Erpicatura. . • 

Eigatura col marqueur a tre ferri . » 
b « • a Semente Cg, 15 a lire 1. . . 

Semina a mano giornate di donna 

400 
» 15.00 

n. 10 a cent. 65 « 4 » 

I^ Zappatura fatta a mano giornate 
di donna 16 a cent 65 ^ 10.40 

J t A 

coltore non dovrà scoraggiarsi, se i primi 
tentativi non saranno completamente sod­
disfacenti. In tutti i paesi dove si è coìti- na Zappatura fatta con zappa ca 
tata la barbabietola da zuccherOj si è in- vallo 
cominciato con risultati appena mediocri | Diradamento giornate di donne n. 20 
specialmente dal punto di vista del ren-

» 6.50 

» 5,00 

dimento in zucchero, il quale è andato 
progredendo fino a raddoppiarsi — colla 
selezione^ col miglioramento delle terre e 
col perfezionamento della cultura —, Ten» 
ga poi presente, che il fabbricante prefe­
risce una barbabietola meno ricca in zuc-

y 
chero^ ma scarsa di materie albuminoidi 
o di sali, ad una barbabietola che fosse 
bensì più ricca in zucchero, ma che con­
temporaneamente contenesse quantità ec­
cessiva delle sovraccennate sostanze, le 
quali rendono difficile la cristalizzazione 
dello zucchero^ e quindi minore il rendi­
mento. Si ricordi che questi difetti dipen­
dono da mancanze avvenute per parte sua 
nei procedimenti della coltivazione. 

Chiudo questo scritto con un abbozzo 
di conto di coltura, che rappresenta ciò 
che mi dispongo a fare per conto mio.. 

a cent. 65 . » 13.00 
I I P Zappatura con zappa a cavallo » 5.00 
IV^ ed ultima zappatura profonda, e 

fatta a mano ai primi di giugno, 
giornate di uomo n. 20 a lire 1,15 » 23,00 

Rincalzatura leggera verso la metà 
di giugno » 

Estrazione di quintali 300 di radici, 
taglio del colletto e raccolta delle ' 
foglie, giornate di uomo n. 16 e di 
donna n. 16 „ . . , . , . » 28.80 

Trasporto all'orlo del campo e for-

5.00 

mazione dei cumuli D « « e • • • '» 20.00 
Spese generali (ammortizzazione ca­

pitale attrezzi rurali amministra-

'"t^ 

zione ecc. ecc.) « « « <r « • » 15.50 

Totale delle spese di coltura L. 536.70 

Produzione, 
w * 

Quintali 300 di radici a lire 2.50 . . L. 750.00 •A" 

» 80 di foglie a ceni 60 . . » 48.00 

. L Conto preventivo della coltivazione di un ettaro 
di barhahiettole (sidla base dei prezzi in uso a 
San Giorgio della Richinvelda)^ 

Lavoro autunnale di preparazione 
con due aratri ed un sottosuolo 

Valore del prodotto L. 798.00 
Spese di cultura » 536.70 

• u • • l ^ ^ ^ _ _ _ - - r I L _ 

Eicavo netto dalle spese di cultura L. 261.30 

Noto che al Solfato d'ammoniaca avrei vo­
lentieri sostituito Nitro del Chili, generalmente 

(6 buoi e 3 uomini) . L. 30.00 adoperato in Germania, so il suo prezzo in Ita-
Concimazione in autunno composta 

di Guano del Perù della ditta 
Angelo Curietti di Milano quin­
tali 5 a lire 85 il quintale . . . . 

Perfosfato di calce della stessa ditta, 
quintali 2 a lire 17. . 

Solfato d̂  ammoniaca della stessa 

» 175,00 

» 34.00 

ditta quintali 1 a lire 45 il quintale » 45.00 
Solfato potassico di Stassfurt quin­

tali 1-50 a lire 35 il quintale . . 
Trasporto e spargimento di detto 

» 52.50 
-^'-

concime. . , . . . » 
I 

Lavoro primaverile di estirpatore. . » 
Concimazione, fatta pochi giorni pri­

ma della semina, con perfosfato 
semplice (ossa trattate con acido 
solforico) della fabbrica di Pas-
seriano quintali 2 a lire 17 . . . 

Trasporto e spargimento del perfo­
sfato , • . . . . . • . . . . . . . 

2.50 
7.00 

» 34.00 

» 2.50 
• « p -

Da riportarsi L. 382.50 

li a non fosse esagerato. 
F 

Per dirigere l'agricoltore nel calcolo della 
concimazione, diamo le somme di materie utili 
che vengono sottratte dal suolo da un raccolto 
ordinario. 

300 quintali di radici : 
Azoto Cg. 48, Ac. fosf. Cg. 24, Potassa Cg. 117. 

80 quintali di foglie: 
Azoto Cg. 24, Ac. fosf, Cg. 10.4, Potassa Cg. 52. 

Totale delle materie utili esportate dal suolo 
dalla raccolta:. 
Azoto Cg. 72, Ac, fosf. Cg. 34.4, Potassa Cg. 169. 

Il Podere del r. Istituto tecnico di Udine, 
nel completo studio di un conto di cultura che 
verrà pubblicato nel prossimo numero del Bui-
lettino, prendendo per guida le analisi medie 
delle tabelle di Emiho Wolff, che esprimono 
l'esaurimento del suolo per questa cultura, e 
avendo in vista di abbondare in fosfati che fa­
voriscono la produzione dello zucchero, e di la-
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^MNOM^ALI AVVERTENZE StlLLA COLTURA BELLE BARBABIETOLE h3 
sciare il terreno in buono condizioni per i rac­
colti successivi, propone di adoperare : 

Quintali 250 di stallatico bovino di 6 a 8 mesi : 
Azoto Cg. 100, Ac. fosf. Off. 50, Potassa Cg J32.5. 

Quintali 10 di cenere: 
Azoto Cg. —, Ac. fosf. Cg. 18, Potassa Cg. 70. 

Quintali 5 di perfosfato di calce : 
Azoto Cg. 10. Ac. fosf. Cg. 87.5, Potassa Cg. 0.5. 

Totale delle materie utili da consegnarsi al 
terreno mediante tale concimazione : 
Azoto Cg. 110, Ac. fosf. Cg. 155.5, Pot. Cg. 203. 

Il costo di tale concimazione sarebbe di 
lire 315, 

Avvertiamo una volta di più che lo stalla­
tico e la cenere dovrebbero preferibilmente es­
sere consegnati alla terra in autunno ; i perfo­
sfati in primavera un po' prima della semina. 
Perciò riterrei miglior partito, specialmente 
per le esperienze di quest'anno, di attenersi ai 
concimi chimici. 

E appunto con tali concimi ehe il cav. Carlo 
Terrari fece con buon esito due diverse espe­
rienze a Praforeano nelF anno decorso (v. Bui-
lettino deirAssociazione agraria Friulana 30 
gennaio IBSS, n. 2). Sui dati da lui offerti, mi 
sono ingegnato di calcolare le materie utili. 

Nel primo esperimento fatto con quintali 7 
per ettaro di guano Saint Gobain, del valore 
complessivo di lire 224, troviamo per ettaro le 
seguenti materie fertilizzanti : 
Azoto 35.70, Acido fosf. 124.60, Potassa 9.10. 

Nel secondo esperimento il cav. Ferrari ado­
però quintali 7 per ettaro di concime composto di 

Perfosfato calcico Cg. 70 contenente^: 
Azoto 1(?X Acido fosforico 10.5, Potassa —. 

Cloruro potassico di Stassfurt (carnallite ?) 
Cg.15: 

— 5 Acido fosforico —, Potassa 2.26. 
Nitrato sodico Cg. 5 : 

Azoto 0,77, Acido fosforico —, Potassa —-

Azoto 

Solfato ammonico Cg. 10: 
Azoto 2,'Acido fosforico —, Potassa 
Tolale delle materie utili contenute in Cg.lOO: 

, Azoto 3.77, Acido fosforico 10.50, Potassa 2.26. 
Quindi per 7 quintali e p̂ er ettaro : 

Azoto 26.39, Acido fosf. 73.50, Potassa 15.82. 
Specialmente la seconda di tali concima­

zioni mi parve alquanto scarsa, a meno che sia 
stata usata in. terreno ricco per precedenti 
concimazioni. 

Secondo Fabrizio Clerici, a Benkendorf in 
Sassonia, si adoperano le due seguenti mesco­
lanze per la coltura delle barbabietole : (1) 

La prima: 
Guano del Perù Cg. 570: 

Azoto 39.90,-Acido fosf. 79.80, Potassa 22.80 
Nitro del Chili Cg. 120: 

Azoto 18.60, Acido fosforico ™, Potassa 
Totale per ettaro dì materie utili in chilogr.: 

Azoto 58.50^ Acido fosf. 79,80, Potassa 22.80. 

(1) La coltivazione delle baibabietole e la 
fabbricglzìoue dello zucchero in Sassonia per Fa­
brizio Clerici. Milano 1882, 

Secondo i prezzi della ditta A, Curletti dì 
Milano questa concimazione valerebbe lire 
237.50 per ettaro. 

La seconda : 
Guano del Perù Cg. 375 : 

Azoto 27.25, Acido fosf. 52.50, Potassa 12.37 
Nitro del Chili Cg. 180 : 

Azoto 27.90, Acido fosforico 
Totale : 

Azoto 55,16, Acido fosf. 52.50, Potassa 12.37. 
Questa concimazione, sulla stessa base, 

avrebbe il costo di lire 203.25. 
A prima vista anche queste concimazioni 

sembrano un po'deboli, specialmente dal punto 
divista della potassa; però non bisogna di­
menticare che esse vanno adoperate in terreni 
ben preparati, e che in Germania, dove le polpe, 
le melasse e ì residui della diffusione si danno 
al bestiame e ritornano quindi al terreno sotto 
forma di stallatico, non si tiene gran conto 
deiresaurimento di sali potassici, venendo 
quest'ultima sostanza per tal modo restituita 
al suolo. • 

Guido Kraft suggerisce per la cultura delle 
barbabietole da zucchero una mescolanza di 
perfosfato con sali di potassa e guano del 
Perù, e su questi suggerimenti abbiamo pre 
ventivato il nostro conto di cultura. 

L'Associazione agricola Lombarda per la 
coltivazione delle barbabietole, nelle numerose, 
esatte ed interessantissime esperienze del 
1882 (1), ha adoperato con ottimo successo 
nelle proporzioni di 7.64 o 11.46 quintali per 
ettaro, a seconda della natura delle terre, la 
seguente mescolanza di concimi: 
Perfosfato (al 16 per cento di acido fosforico e 

al 3 per cento di azoto) . . . . . . Cg. 65 
16 

f A 

Nitrato di potassa. . 
Solfato d'ammoniaca 

» 

» 6 
Solfato di calce » 13 

1 i ^1 .1^ i M i ^ i m i i ' - ^ i 

Cg.lOO 
Questa mescolanza, calcolata nei soliti modi, 

contiene per 100: 
Azoto 5.39, Acido fosf. 10.40, Potassa^ 6.24, 
ed a Milano la si pagava lire 28.50 il quintale, 
vale a dire per quintali 11.46, dose massima 
adoperata per un ettaro, lire 326.60, con Cg. 
Azoto 61.76, Acido fosf. 119.18, Potassa 71.51, 

Tale concimazione, invero un po' forte, riusci 
in pratica conveniente per la proporzione dei 
componenti. In essa non troverei da osservare 
altro, che la poca convenienza economica del­
l'uso del nitrato potassico, il quale, ad onta 
del suo alto valore fertilizzante, non trovasi 
però mai in commercio a prezzi convenienti^ 
ragione per cui generalmente lo si sostituisce 
col nitrato sodico (nitro del Chili) e col solfato 
potassico. 

termino col dare, come un esempio qualun­
que, i calcoli sulla concimazione predisposta 

(l) Relazione del Comitato, tip. Coglìatti 1883, 
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Ho cercato por conto mio il maggior van 
^ -_ 

le precedenti, secondo le tavole di Emilio Wolff, 
e sui prezzi dell' ultimo catalogo di Curletti. 

6 
•t , 

-, ^ 

. 'I 

" f 

, i 

Guano del Perù 
quintali 5. . 

Porfosf. di calce 
• 

quintali 2, . 
Solfato d' am-

mon- quint. 1 20 
Self, di potassa 

quintali 1.50 
( Gereignetes 
Swefelsaures-
kalì, ai quin­
tale lire 35 . 

Azoto Acido fosf. Potassa Prezzo 

70 15 175. 

32 34.-

k f 
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per le nostre esperienze di cultura, da farsi in 
terre niedìocremento preparate, calcolata, come [ taggio e il minor costo; ma sarebbe desidera 

bile che FAssociazione agraria ^ ad imitazione 
dell'Associazione Agricola Lombarda, studiasse 
e proponesse agli agricoltori friulani una me-
scolknza unicâ  della massima convenienza eco­
nomica, da adoperarsi, come in Lombardia, in 
maggiore o minor quantità a seconda della fer­
tilità del terreno 5 anche allo scopo di ottenere 
risultati meglio paragonabili fra di loro. 

Sarà riuscita intanto molto grata ai nostri 
agricoltori la notizia, che l'Associazione agraria 
Friulana sta ricevendo sottoscrizioni per far 
venire un vagone di concime potassico di Stass-
furt e, precisamente di cloruro e di solfato di 
potassa, molto convenienti a completare le 
composizioni di ingrassi da adoperarsi polla 
coltura della barbabietola da zucchero. 

DoMEistco PEOILB. 

45. 

\ 

76 52.50 
ri I 

61 102 90 396.50 
fci., _ 
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(Gonferéaza IIj cont, e fine v. numero precedente) 

Ogni paese agricolo dovrebbe avere la 
stia razza di animali, la sua razza di ba-
ehi, il suo vitigno il cui esito gli fosse co­
stantemente proficuo. 

Ma a questo non si giungerà mai finche 
* *-. f 

L J 
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quelli che possono col sapere e colFesem­
pio trarsi dietro le moltitudini, non si 
mettono in mente di applicare a questa 
negletta arte dei campi ^ la loro intelli­
genza ed il loro capitale. Finche il sapere 
ed il danaro non sosterranno, meglio di 
quello che facciano ora, il rude lavoro 
della terra, è certo che non potremo mai 
aspettarci alcun miglioramento agricolo. 

alleva basso, sul secco, ed in filari bene 
aereatij vede anticiparsi la maturanza. 
Ma, pili di tutto questo, sulla precocità 
influisce la varietà di vite. Nei paesi me­
ridionali si ottengono vini, molto e fin 
troppo forti, ma poco aromatici; mentre 
nei nostri si ha il fatto contrario : vini 
deboli ed assai profumati. 

Non potrebbe forse convenire per la 
Calabria o per la Sicilia l'impianto in 
quei luoghi delle nostre varietà, le quali, 
avendo una particolare tenacità di carat­
teri, vi potrebbero produrre vini men 
forti ma pixi graditi ai consumatori? 

Anche fra le viti nostrane ve ne sono 
• ^̂ ^ f Nòli è solo alla qualità e quantità del che maturano prima delle altre : ebbene, 

' i. 

^ -, 

1 r 
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prodotto che noi dobbiamo aver riguardo 
quando si tratta di prescegliere i vitigni 
più convenienti per le nostre condizioni; 
dobbiamo tener anche grande calcolo 
della loro attitudine a maturare tardi o 
per tempo le loro frutta. Neil' Italia set­
tentrionale in generale converrebbero viti 

'̂  

se hanno ancora i pregevoli requisiti che 
abbiamo più sopra enumerati, è bene 
preferirle. Certo col mezzo di una buona 
selezione nella varietà e con un adatto 
sistema di allevamento si può aver uva 
perfetta verso gli ultimi di settembre 
anche colle nostre viti. Sicuro che questo 

precoci che dessero una perfetta matu- i intento sarebbe più facile da raggiungersi 
ranza almeno entro il settembre. Se la coi vitigni forastieri che vennero intro 
vendemmia si deve protrarre fino alla 
metà di ottobre per raggiungere il grado 

ta't 

^ 

voluto nelJa perfezione dei frutti, si va 
incontro al pericolo che sopravvengano 
le pioggie, che così spesso si mostrano 
persistenti in quella stagione ; ed i frutti 
ne rimangano gravemente danneggiati. 

Certo sull' epoca della maturanza ha 
un grande influsso il metodo di allevare 
la vite e Y andamento della stagione. Chi 

(1) V.nota alla conf. I, Ballettino 15 gennaio. 

dotti e che si potrebbero introdurre an­
che da noi. E se voi ne conoscete di quelli 
che al pregio della precocità congiungono 
anche quello della sicura riuscita, non vi 
ha dubbio che dovreste preferirli alle viti 
nostrane generalmente troppo tardive. 

Quante sorta di viti alleveremo ? 
Si ritiene in generale che il vino mi-

liore sia quello ottenuto dal maggior nu-
meî o possibile di uve : e questo è un errore. 

Ogni varietà ha pregi è difetti^ e me-
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scolandole in largo numero, tutt^ altro 
che fondere e compensare, si forma un 
impasto eterogeneo che il palato gradisce 
punto 0 poco. Basta il ricordare che i vini 
piii stimati risultano da pochissime sorta 
di uva: quelli di Medoc e di Sauterne pro­
vengono da tre vitigni diversi, quelli di 
Sciampagna da due, il Borgogna e il Tokai 
da uno solo preponderante^ Anche i miglio­
ri vini italiani son fatti con poche varietà, 
fra le quali ve n'è sempre una predominan-
te* È vero che noi per ora non dobbiamo 
guardar tant'alto 5 ma cercare dapprima 
di produrre uva in quantità per offrire al 
paese dei vini igienici ed a buon mercato. 
Se ci ponessimo oggi in capo di coltivare 

possidenti dpvr aver Y ambizione 
di tener sulla loro tavola dei vini che 
provenissero dai loro vigneti, e, chi ha 
posizioni ottime, vergognarsi di offrire 
bottiglie straniere, mentre nelle proprie 
terre e colle proprie mani avrebbe potuto 
confeisionarsi delle bibite ottime, e al di 
sopra di ogni sospetto. Come in ogni can­
tina si usa tenere un ripostiglio, specie 
di sacrario, dove si conservano i vini di 
lusso; così in tutte le vigne, oltre quelle 
destinate alla grande produzione, si do 
vrebbe aver un cantuccio di viti scelte 
per ottenerne un prodotto da consumarsi 
in famiglia. 

Ma ripeto che chi coltiva per vendere. 

dipendere i propri guadagni da un solo 
mezxo, il quale potrebbe qualche anno 

la vite per la qualità, sbaglieremmo i deve tener calcolo non dei propri gusti, 
nostri calcoli, perchè il grosso dei con- bensì delle esigenze di chi compera, e 
sumatori ha bisogno di bere, non vino scegliersi tre o quattro vitigni dei migliori 
squisito, ma sano e che non costi molto, j fra i più produttivi, anche per non far 

Tuttavia anche per ottenere un vino 
igienico, conservabile e gradito al palato 
non si devono certo coltivare tanti vitigni 
quanti se ne hanno attualmente nei nostri 
filari; bensì limitarsi a quéi pochi che 
l'esperienza ci ha dimostrati migliori. 

Io non giungo fino a consigliarvi la 
tanto decantata unità di ceppo; ma vorrei 
che ogni coltivatore impiantasse non piii 
di tre 0 quattro sorta di viti, se tante ce 
ne sono che riescono nei suoi luoR'hi. 

fallirgli. 
Raccogliendo ora le sparse fila di que­

sta mia conferenza, possiamo concludere : 
L La principale avvertenza da aversi 

per chi impianta una vigna è la scelta di 
una varietà di viti che sicuramente corri­
sponda nelle proprie coildizioni: meglio 
non impiantar viti se non si conosce il 
vitigno di esito sicuro. 

IL In tesi generale sarebbero da pre-
r andamento della stagione in modo da I ferire le viti nostrane^ perchè da lungo 

Questo anche perchè ogni anno varia 

^ -, 

riuscire più favorevole a certe varietà e 
meno ad altre. Ne viene che, se ci affidia­
mo ad una sola, per quanto questa sia 
buona, potremmo passar delle annate 
senza vendemmiare. E questo danno riu­
scirebbe sopportabile per chi da una spe­
ciale varietà può unicamente trarre un 
prodotto da vendersi a prezzo elevato, 
ma non da noi che dobbiamo poter ven­
dere a buon mercato per sostenere la 
concorrenza dei vini d̂  altri siti. 

Devo fare un' avvertenza : qui, come 
sempre, intendo parlare di vigne fatte per 
venderne il prodotto e guadagnarvi sopra. 
Quei vigneti che alcuni proprietari si 
fanno per trarre il vino che loro occorre 
per la propria tavola, escono da queste 
considerazioni puramente industriali. In 
essi può esser conveniente coltivare delle 
varietà sceltissime, le quali faranno sì 
costar molto il loro raccolto, ma permet­
teranno di bere un vino sicuramente più 
igienico, e forse a minor prezzo, di quello 
che trovasi in commercio. Anzi tutti i 

tempo assuefatte al clima ed al terreno 
e perchè le conosciamo con una lunga 
esperienza. Ma dove manchino le buone 
viti indigene, conviene non guardare alla 
nazionalità delle viti, bensì alla loro ab­
bondanza e costanza dì prodotto ed alla 
resistenza alle malattie ed ai parassiti. 

III. Ancora in tesi generale sarebbe 
meglio coltivare per la qualità, ma a 
questo si oppongono spesso le difficoltà 
dello smercio per la mancanza di fama e 
per il piccolo consumo che si fa di vini 
finissimi. Perciò nella gran maggioranza 
dei nostri siti conviene preferire vitigni 
di qualità discreta e di abbondante prò-* 
dotto, 

IV. Nella scelta del vitigno devesi por 
attenzione alla precocità nella maturauHa 
la quale sarebbe da cercare specialmente 
neir Italia settentrionale. 

V. Non è prudente affidarsi ad un solo 
vitigno se non nel raro caso che si tratti 
di produrre un vino ottimo facilmente 
vendibile. F. VIGLIETTO 
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AZIENDE DELIA OVINCIA 
- L 

Poderi à'istruzione delia i\ S 
e del r. Istituto tecnico 

agraria 1 

In questa stagione le notizie della cam­
pagna, di qualche interesse per il pub­
blico, non possono essere che molto scarse. 

Da circa otto giorni qui è terminata la 

- T 

semina del frumento marzuolo, e quella 
parte di esso che venne seminata ancora 
il 25 gennaio? è ormai nata, ed ha un 
aspetto da dare dei punti ai frumenti in­
vernenghi di semina tardiva. Peccato che 
i passeri abbiano qua e la distrutto dei 
semi, in modo che e' è qualche macchia 
di terreno spoglia di piante. 

V avena e 1' orzo, per cause particolari 
non furono ancora seminati, saranno 

gliori guide per chi esercita praticamente 
r agricoltura. Se questa verità è indiscu 
tibile rispetto ai conti consuntivi, i quali 
danno i risultati di un periodo passato, si 
deve ritenerla non meno vera per i conti 
ài previsione^ in certi rami dell' esercizio 
agricolo, affatto indispensabile per il con-
dultore di una qualsiasi azienda grande o 

j 

i ' 

I -

. •• 

ì - > 

piccola che essa sia. Tra questi rami ac­
cenno sopra tutti, alle previsioni per V a-
limentazione del bestiame e per mante­
nere un razionale equilibrio, (per lo meno) 
tra Fesaurimento del terreno per le rac­
colte e conservare od aumentare la ferti­
lità mediante le corrispondenti concima­
zioni. 

Simili conti preventivi, che si istitui­
scono per i Poderi di S. Osvaldo, servono 
in pari tempo per esercizi di economia 
rurale agli allievi, del quarto corso di a-
gronomia del r. Istituto tecnico e della 
Stazione agraria, i quali da simili ^^ studi 
sul vero „? come direbbe un artista, rice­
vono certamente maggior dimostrazione 
e più durevole impressione, che non da 
esempi immaginati. 

Il seguente Preventivo e Bilancio per 
tella appena nata, pesava Gg. 37, ed è di j la nutrizione del bestiame del Podere-I-

però nel terreno * ancora entro questo 
mese di febbraio. Si passerà indi agli ul­
timi lavori di preparazione del suolo pel 
grano turco, e, cessati i geli, anche all'er­
picatura dei prati naturali ed artificiali. 

La stalla è aumentata di un'altra vi­
tella, nata il giorno 7 febbraio dalla vacca 
(manzetta) friburghese-nostrana. Il toro 
era nostrano', color fermentino chiaro. 
Tempo di gravidanza giorni 278. La vi-

I • 1 
j -1 

_ ^ i ' 
belle forme, e di un singolare mantello stituto per l'inverno 1883-84, fu elabo 

r 

di colore nero-grigio-fulvo uniforme, rato, sulle indicazioni del sottoscritto, 

^ • ^ 

\ y , - . 
• f . ^ 

senza alcuna macchia. Lo slattamento 
dell' altra vitella, nata il 6 gennaio, era 
alquanto e anche oggi non è 

i. 

. I 

completo. La vitella più giovane invece 
incominciò ancora ai dieci giorni di età, 

/•L^vjf,-
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dai signori Grassi, Pantaleoni e Presani. 
Lo presento tale e quale, come fu compi­
lato dai suddetti allievi, chiedendo com­
patimento per la forma forse un poco da 
scuola. Aggiungerò in ultimo qualche pa­
rola di spiegazione, e noto per ora sol­
tanto, che le razióni normali e i dati ana­
litici furono presi dall'eccellente trattato 
suir alimentazione del bestiame del prof. 
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Emilio Wolflf, direttore i 
graria sperimentale di 
Germania.. 

San Osvaldo di TTdine 
26 febbraio 1884. 

Hohenheim in 

EMILIO LAEMMLE 
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a farsi commensale alla più vecchia, e 
ormai mangia franca e potrà ad un mese 
di età senz' altro venir tolta dalla madre., 

4 

Il tenere sciolti i vitelli, presenta, tra i 
molti'altri vantaggi, anche quello di ecci­
tare F istinto d'imitazione, abbastanza 
vivo anche in questa specie di animali. 

Noto ancora, che il seme bachi, finora 
tenuto in un locale, che durante l'inverno 
non ebbe mai una temperatura oltre 
+ 6 centigradi, ora dovette essere collo 
cato nella svernatrice Orlandi, nella quale 
si manterrà una temperatura tra 3 e 5 
centigradi sopra io zero. 

È una massima, molto più frequente­
mente citata che non seguita, che conti L'esperienza degli ultimi anni ha di^ 
esatti e dettagliati siano una delle mi- mostrato come un paio di robusti buoi 

Fodere d'ìstrussione del r. Istituto tecnico 
di Udine. 

Preventivo suìPalimeutaaiosie del bestiame del Podere 
per ìMnvemo 1883-84. 

I-
r 

Bestiame da latte. 
^ 1 

4: 
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vmcia. 

sia sufficiente per eseguire a tempo op- ! santi circa 13 quintali come si trovano 
portano e convenientemente tutti i lavori j assai facilmente sui merca,tì della pro-
richiesti pel buon andamento dell'azienda, 
e come solo in casi affatto straordinari 
sia necessario ricorrere al? aiuto di ani­
mali da nolo. 

Non sarà dunque conveniente aumen­
tare il numero dei buoi da lavoro, i quali 

L'ingrassamento dei due buoi da la­
voro dovrebbe incominciare almeno col 
F dicembre e durare, considerato lo stato 
attuale degli animali, almeno due mesi. 

Attenendosi alle norme per V alimen-
costituiscono sempre una gran parte delle tazione degli animali da ingrasso date da 
passività di una azienda rurale, mentre Emilio Wolff, la giornaliera profenda do­
si avrà la massima convenienza ad alle- vrebbe essere composta e variata nei di 
vare almeno un paio di vaccbe di buona versi periodi d'ingrassamento, nel modo 
razza 

La manutenzione delle due vacche du­
rerà, rispetto ai foraggi, dal 1̂  dicembre 
alla metà di maggio, cioè un periodo di 
circa 170 giorni: riguardo ai lettimi da 

seguente : 
Sostanze digeribili Sostanza 

organica 

Proporz. ^ 
fra « o 

albumi- s §, 
nose g 

•a 
cg. Cg. Cg. cg. 

e non 
azotate Giorni 

Il 26.0 3.0 14.8 0.70 1:5.5 30 
1̂  dicembre a tutto giugno, cioè 200 \ PedodoI 27.0 2.5 15.0 0.50 1:6,5 30 
giorni circa. 

La .metà di maggio segna V epoca in 
cui si potrà incominciare probabilmente 
ad utilizzare la veccia-segala da foraggio 
e il trifoglio incarnato. 

Le due vacche acquistate pesano circa 
870 chilogrammi e la relativa profenda 
giornaliera è secondo Wolff la se 
per ogni 1000 chilogrammi di peso : 

Sostanza 
orgunlca 
comples­

siva 
. Cg. 

24. 

Sostanze digeribili 

Albumi­
nose 
Cg. 

2.5 

Estranile Grasse 

Cg. Cg. 

Proporz. 
fra 

albumi­
noso 
e non 

azotate 

vale a dire che saranno necessari altret­
tanti chilogrammi delle singole sostanze 
per alimentare normalmente tanto be­
stiame da ingrasso da equivalere al peso 
vivo di Cg. 1000. 

Per 1000 chilogrammi saranno dunque 
necessari : nel 

Sostanza 
organica 
comples- AMml 

si va 5iose 
Ctì. Cg. 

Sostanze digeribili 

astrati Ivo 

12.5 0.40 1:5.4 
^'y- I periodo 
II » 

• « 

« • 

810. 
780. 

75. 
90. 

Cg. 

450. 
444. 

Grasse 

Cg. 

15, 
21. 

quindi durante l'intero periodo di 170 
giorni gnor anno : 

Sostanza 
organ' ca 
comples­

siva 

Sostanze digeribili 

perciò nei 60 giorni che durerà V ingras­
samento occorreranno complessivamente: 
per 

Albumi- Estrattivo Grasse 
nose 

C g. cs. Cg. Cg. 

per Cg. lOOO 4070.- 425.- 212a- 68. 
» » 870 3549.6 369.75 1848.7 59.16 

Sostanza Sostanze digeribili 
organica 

^^^^^jm^mf^t^^fiM^f^^^^^^^A^^^MA^jj^ j _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ H . ^ I f t ^ ^ ^ V 

com­
plessiva 

Albu- „ ^ ,„ 
minose Estrattivo 

Cg. Cg. Cg. 

Cg. 1000 ; 1590. 
» 1630 . 2591. 

165 894. 
268.95 1457.2 

Grasso 

Cg. 

36.— 
58.68 

li. 
\ -Bestiame da ingrasso. 

Per quanto riguarda i buoi attualmente 
esistenti nella stalla è da notare che la 
loro età è di circa 7 anni e che all' 11 no­
vembre 1883 raggiunsero un peso di 
Qt 16.30, Questi animali molto pesanti, 
fanno considerevole fatica per la locomo 
zione del loro corpo ; e si trovano in uno 
stato di nutrizione assai favorevole per il 
lucroso ingrassamento. 

Essi dovrebbero essere poi sostituiti da 
un secondo paio di buoi più giovani, e 
precisamente dell' età di 3 a 4 anni, pe 

non valutando per ora il progressivo au 
mento di peso durante i due interi pe 
riodi. 

ni. 
Bestiame da lavoro. 

* 

« 

Pel bestiame da lavoro consistente, 
come si è detto, in due buoi del peso vivo 
di Cg. 1300; sarà necessario avere a pro­
pria disposizione tanto foraggio che basti 
ad alimentarlo dall' epoca della compera, 
che avverrà circa verso il principio di 
febbraio, alla metà di maggio, vale a diro 
che il periodo d'alimentazione durerà 100 
iorni circa. 
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Eccone la razione giornaliera per ogni 
1000 chilogrammi eli peso vivo per buoi 
che si usano in lavori non soverchiamente 

•t 

Sostanza 
organica 
compìeH-

siva 

24. 

''''ofitanxc digeì'iùUi 

AUmmlftose Esita • iha 

cg. 

L6 
Cg. 

11.3 

Rrnsse 

Cg. 

0.30 

Proporz. 
fra 

a'buminose 
e 

non azotate 

1:7.5 
, f durante l'intero periodo occorre­

ranno : pet 
*,JVJ^- a 
organica 
comples­

siva 

Sostanze digeribili 

Gg.lOOO 
V 1300 

2400. 
3120. 

no.'e 

160. 
208. 

Estrattive 
F 

Cg. 

USO. 
1469, 

Grasse 

Cg 

30. 
39. 

. - • ì . 

j f 

; . .̂ " .-

cr -

Riassumendo nella seguente 
quanto si è detto, e quanto resulta dai 
calcoli relativi alla alimentazione del be-
stiame in genere; avremo espresse le sin-

- V 

• ^ - . 

ole quantità di materiali nutrienti neces­
sarie alla normale alimentazione di tutto 
il bestiame bovino da F dicembre alla 
metà dei seguente maggio 1884. 

Sostanza 
Sosvame digeribili 

" '\ organica AnuiminoseEsiraUive Grasse 

I " "^ -

. ^ • • • • 

Cg Og. 
Buoi da ingrasso 

richiedono 2591.7 ; 
Buoi da lavoro » 3120.™208.~ 1469. 

Cg 

68.95 1457.22 58.68 
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a) Esistenti sul 
fenile : 

Sostanza 
organica 

Cg. 

Sostanze digeribili 

albumi „ . . , 
ĵ ogg EsiraUive Grasso 
Cg. Cg. Cg, 

Fieno di medica. • . ?0. 
^ di trifoglio . . 79. 

^ » di veccia . . . 78. 
» di mohar . . . 81. 

9.4 
7.« 
7.2 
5,4 

28.3 L ^ ^ ^ • f M P l I 

38.1 

41. 

1.2 
LI 
0,8 

Sostanza 
SosUme digeribili 

organica ^'^^'^'-EslrallWe Grasso 
Cg. 

• O '^Wi Paglia d'avena . . 
Canne di granoturco 80. 
Tutoli » 83. 

Cg 

1.4 
LI 
0.6 

Cg. cg 
40, i 0 J 
37. 0.5 
41.7 0.4 

?>) Da acquistare sul mercato e da prele 
vare dal magazzino granì : 

Sostanze àigerìHU 
Sosianza -"ZT^ 
organica '̂ ô«"̂ * 

Cg. 
uose ^̂ '̂'3̂ *̂V6 Grasse 
Cg. Cg. Cg, 

39. 
Vacche da latte » 3549,6 369.75 1848J 59,16 
Occorrono quindi""" " ' 

in totale. . . . 9261.3 846.7 4774.92 156.84 

Stabiliti e concretati così i dati rispetto 
alla normale alimentazione del bestiame 
durante la stagione invernale-primaverile 
dell'anno agricolo 1883-84 j conviene ora 
vedere in qua! modo noi possiamo, coi 
materiali disponibili, soddisfare ai suoi 
bisogni, tentando di avvicinarsi il meglio 
possibile ai dati che si sono calcolati ri­
spetto alla razione teorica di ogni singola 
qualità di bestiame. Premettiamo però 
prima un prospetto sulla composizione 
immediata di quei materiali che si hanno 
sul fenile e di quelli che si possono piti 
convenientemente acquistare ; prospetto 
che avremo sempre presente nei calcoli 
successivi. 

Farina di granoturco 84,-
Crusca di frumento . 82.-
Panello di ravizzone. 81. 

. . . 83. 

8.4 
10.8 
25.3 
12.8 

60.6 4.8 
44 3.0 

Germi d'orzo . . . 
Fagiuoli . 74.9 23. 

23.8 8.0 
51.6 1.6 
50.2 1.7 

J Dairinventario finale dell'anno 1882-83 
risulta che agli 11 del mese di novembre 
1883 esistevano nell'azienda le seguenti 
quantità di mangimi : 

— h 

. . . . . . . . . . . .Qfc. 2 6 . 
Trifoglio . . . . . 
Miglio ungherese ; 
Veccia 

» « 

« 

Paglia e medica (1) 
Padia. 
Canne di granoturco adattate 

ff 

n 

?) 

?? 

fi 

15. 
3. 
2. 

32. 
14. 

per foraggio 6 

Tutoli 
» 

W 

40. 
10; 

Totale Qt. 142 9 

Nel séguenre prospetto sono calcolate 
le sostanze digeribili : albuminose, estrat­
tive e grasse^ e la sostanza organica per 
ogni singola qualità di foraggio che ab­
biamo a nostra disposizione : 

esistenti 

Medica. 
Trifoglio 
Veccia. 
Miglio . . , . . , . 
Paglie 
Canne granoturco. 
Tutoli , . . 

Qt. 
50,. 
15. 

3. 

40. 
10. 

Sostanza 
organica 
compìes-

siTa 
Cg. 

4000, 
1185. 
156. 
243. 

1804. 
3200, 

• 830. 

eostauze digeribili 

Albiìmi-
nose 
Cg. 

470. 
105.-
HA 
Ì6.2 
30.8 
44." 
60. 

Eslrai-
live 
Cg. 

1415. 
571.5 
7 2 -
23. 1 

882. 
1480. 

417. 

Grasse 
Cg. 

50. 
18, 
2.2 
2.4 

15.4 

4— 

Totale disponibile. 142.— 11418.—740.4 4960.5 112.-. 
Totale richiesto. .. — 9261.3 846.7 4774.9 156.8 

DiiFerenza{ . ^ 
( m meno 

2156.7 185.0 
106.ÌÌ 44.8 

Da questo calcolo preliminare risulta 
quindi^ che, essendo la quantità di so­
stanze nutrienti disponibili superiore alla 
quantità necessaria in materia organica 
ed in estrattiva, ed inferiore rispetto alle 

(1) Quintali 24 medica, 8 pagHa. 



• i ^ I 

'V - , 
, -^.? 

^•" 
M f ^ 

- J 

^ I 

•' • • ^. - \ - • - ^ L " 

-̂  ^ 
• r - - " - . - •=.•-• 

I "̂  -. 

,-f -
f ^ • -,̂  ^ ì̂ 

r 1 
• ^ I 

W'W 

. ' . ' - ' ^ 

I r— I 

• ' - " 

. ì y 

K" . 

" - • . - • . i ' -^ 

„ - V ;• •_ . 

t)OMANt)E E RISPOSTE . / 89 I -

sostanze grasse ed albuminoidij sarà ne- -j Di questi materiali si sceglieranno a 
suo tempo quelli che si presenteranno cessarlo 1 acquisto di materiali relativa­

mente ricchi in queste due ultime specie 
di alimenti quali per esempio: panello di 
ravizzone, germi d'orzo^ fagìuoli, ecc. 

j ^ 

convenienti per lo scopo di ogni alleva 
.'i<' ^ .'.t' 

- L \- ,' 

mento. - • • ^ ' . " • . - . " ' • : -

^ r , 

(Continua) 
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10. Pregherei mi venisse indicato un 
foraggio per fi i i M 

mare un prato non irriguo 
Al signor F. risponderemo togliendo i 

dati da una relazione che il prof* L^mmle 
trasmcttevaj per mezzo della r. Stazione 
agraria? a chi gli faceva, non ha molto, 
simile domanda. Si trattava di terreni 
argillo - sabbiosi profondi consimili a 
quelli del sig. F. Ecco il miscuglio pro­
posto per ogni ettaro (circa tre campi 
friulani). 

Trifoglio comune (pratense). 
)f bianco (ladino). 9 « 

Medica lupulina. 
Loglio italico 0 perenne 
Fleo pratense. . , . 
Po a „ 
Festuca alata 

V 

B • « « • 

Alopecuro pratense. . 
Antoxanto odoroso . . 

« « 

• • 

é • 

Cg. 10 
3 
2 

15 
2 

• • 

?? 

M 

5) 

J? 

» . 

9> 

V 

W 

L5 
6 
4 
1 

Certo queste quantità non vanno prese 
in senso assoluto ; però una cosa da av­
vertire è che non si deve scarsesrsìare 
nello spargimento dei semi da prato, ma 
piuttosto abbondare. E così pure si deve 
prima della semina, assicurarsi che i semi 
impiegati conservano integra l'attitudine 
a germinare. Ma di ciò nella risposta che 
segue F. V. 

IL ™ Come si potrebbe conoscere se un 
seme ha la facoltà germinativa onde non 
seminare dei grani che poi non nascono? 
Per conoscere se un seme, prima di 

confidarlo alla terra possedè attitudine 
di svilupparsi, ci sono degli stromenti 
speciali costituiti da una specie dì qua­
drello di terra cotta molto porosa. Que­
sto quadrello ha nella sua parte superiore, 
un canaletto che circonda un piccolo ri­
lievo a superficie un po' concava. Si pon 
gono i semi che si vogliono esperìmentare 
in questa concavità, e si versa delPacqua 
nel canaletto piìi basso che V attornia. 
Così i semi non si trovano immersi nel-
r acqua, ma sentono V umido che sale per 
la terra porosa e si gonfiano, e, se sono 

nv 

ì I 

ancora adatti a riprodurre, germinaiìo. 
Perchè questo avvenga, occorre un 

grado di calore variabile colle specie di 
semi; alcuni, come frumento, orzo, ecc., 
medica, trifoglio geraiinano a poco piti 
di cinque guadi, altri domandano una 
temperatura piìi elevata, però quella 
strettamente necessaria, non supera mai? 
per le nostre ordinarie sementi, quella 
delle stanze di abitazione calde a dodici 
0 quindici gradi. . 

La germina2:ione viene pur facilitata 
tenendo questi semi aìF oscuro cioè co 
prendo V apparecchio ; in modo però da 
non escludere del tutto l'aria. 

Ma senza ricorrere a questo stromento 
che costerebbe pochissimo, ma che non 
trovasi dappertutto in commercio, ognuno 
potrebbe farsi un germinatoio grossolano 
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in un piatto che contenga dell'acqua: 
sopra questo mattone si disporrebbero i 
semi e si coprirebbe poi in qualche modo, 
magari con un piatto arrovesciato per 
tenere nell'oscuro. Bisogna anche in que­
sto caso badare che i semi sieno, non già 
immersi nel liquido, ma ne risentano Tin-
fluenza per l'umido che monta attraverso 
il mattone bagnato nella sua faccia infe­
riore ed ai lati. 

Si adoperano in generale cento semi ê  
non germinati, si 

stabilisce il per cento di nascite che si 

/ . ^ , • • ! • . . -
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contando poi quelli 

avrà confidando quei semi al terreno. 
Specialmente quando si tratta di seme 

da foraggio, nessuno dovrebbe tralasciare 
questa precauzione prima di seminarli, o 
meglio ancora prima di farne 1' acquisto-
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F. V. 

NUOVE DOMANDE 

12. — Prego mi venga indicato un mi­
scuglio di seme da foraggio adatto per 
formare un prato stabile irriguo in ter­
reni argillo-calcarei. 

• . • ' - • - / . . 

^ ' -
j j I ' 

j , 

, H 

-̂

T. • ^ . ' • 

:'\ >̂  

13, Come si potrebbe prepararsi da se 
un caglio liquido^ titolato e sicuramente 
conservabile P L, 
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RA 
^ . Una nuova pianta îtilizzal>ile 

l a Piierarìa Thunilbergiana. 

tralci rampicanti l'altezza perfino di 10 
metri. Perciò servirebbe, tra Taltro, anche 
come bella pianta ornamentale in terreni 
aridi. La propagazione di (Questa pianta 

Neir ultimo numero del " Landw. Wo- si fa ordinariamente col mezzo di talee, 
chenhlatt,, di Vienna, il signor F, von 
Thumen comunica alcune notizie interes­
santi intorno a questa nuova pianta legu-

le quali attechiscono assai facilmente. 
Si sa da tutti che conviene esser cauti 

nelP introdurre nuove piante raccoman-
-t - minosa^ originaria dall'Asia australe, e date; ma per questo non è sempre neces-

accolta con vivo interesse, specialmente ] sario di rifiutare ogni novità. Sarebbe 
certo molto interessante di istituire varie 

^ 

^ n-H^ 
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dal giornalismo agricolo francese. 
La Pueraria Thumbergiana è general­

mente coltivata in Giappone, e scrittori 
dei tempi passati ne fanno menzione 
accennando al valore nutritivo della ra­
dice della pianta, ricca di amido, quale 
alimento umano e della foglia come fo­
raggio, la corteccia darebbe una tenacis­
sima fibra tessile- Si asserisce, che perfino 
i tralci giovani interi, senza alcuna pre­
parazione, forniscono dei fortissimi e lun­
ghissimi legacci, resistenti e pieghevoli 
in modo da poterli adoperare al pari di 
una corda di canape; tutta la pianta for­
nisce un eccellente materiale per la fab­
bricazióne della carta. 

La Pueraria cresce benissimo in un 
terreno qualunque, purché asciutto ; e rag­
giunge in un anno coi suoi robustissimi 

prove di coltivazione in piccolo^ anche per 
indagare, se la pianta resiste alla tempe­
ratura dei nostri inverni. 

Si fecero presso la Stazione Agraria di 
Udine p. e. varie prove con la Bohemeria 
tenacissima, con la Rheana iuxurians etc, 
con resultati promettenti, ma poi si venne 
delusi dai freddi delF inverno, i quali di­
strussero la decantata vivacità delle sud­
dette piante. 

Abbiamo voluto fare cenno della Pue­
raria Th,, anche per dimandare in questo 
modo informazioni se si trovererebbero 
dei semi di detta pianta, o se fosse possi­
bile di ottenere da qualche giardino bota­
nico 5 o da qualche proprietario di serre, 
delle talee per la riproduzione. 

E, LAKMMLE 

f» , NOTIZIE COMMERCIAL 
I ^ 

3 . 
Cividale 

Cividale, 23 febbraio 1884. 
mensile dell' ultimo sabbato a 
Il concòrso d'animali fu un poco 

I ravizzoni che si erano conservati bene fino 
ad ora colle miti gelate notturne, si calcolano 
definitivamente perduti;, e quantunque il prezzo 

f -
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ìnfei-iore'ai due antecedenti, perchè mentre in eli questo seme oleifero sia decaduto in_questi 
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essi vi furono circa 1800 teste, in questo disce*" 
sero a 1500. 

4 • 

Grlì affari furono molti, con prezzi sostenuti 
e pressoché eguali a quelli del mercato di gen­
naio. Le maggiori vendite furono di animali 
provenienti dall'Austria^ che erano in prepon­
deranza sul mercato; si fecero però anche affari 
in animali giovani. 

Nel decorso sabbato Tesportazione delle uova 
ascese a 110 casse contenenti in totale cento 
cinquanta mille e quattrocento uova-

M. DE POHTIS 
f ^ 

• \ . 

a -

^ . 

I ' 

J- Bertiolo, 28 febbraio 1884. 
• ^ , • ' • • 

I "^ 
lEffetU del freddo 

vende facilmente 
• i A 

. y 

ti' inverno che era corso assai mite fino ai primi 
di questo mese, ha cominciato a sbizzarrirsi in 
questi ultimi giorni. 

ultimi anni, tale coltivazione che non richiede 
molta spesa, rimunerava il coltivatore anche 
coi suoi.steli, ottimi per far lettiere agli ani­
mali, e più ancora per i boschi dei filugelli. 

Anche le veccio, questo eccellente foraggio, 
1 che del pari si semina senza lavoro preparato­

rio nel cinquantino, sono mortificate dall'inat­
teso rigore di questo fehrarut^ piés di dut. 

I lavori in campagna non furono sospesi 
dalle brevi meteore dei giorni scorsi. Si stanno 
ora colmando ì fossi per le nuovo piantagioni, 
si vangano le vecchie e si è dato principio alla 
potatura delle viti, i cui getti da frutto sono 
quest' anno rigogliosi e ben promettenti. 

Lavori, acquisto di piante e di concimi, sono 
il pensiero molesto del gran numero dei colti­
vatori adesso che si entra nella stagione più 
bella, ma più scarsa delP anno- Chi ha bestiame 
minuto 0 grosso da vendere, batto i mercati, che 
sono frequenti e molto frequentati. 
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NOTIZIE 
Non si vede ancora nessun movimento nel 

commercio dei foraggi. Anche i piccoli fienili 
sono quest'anno suffìcièntemente forniti, stante 
l'economia che se ne fa neir inverno, e le ven­
dite che si fanno delle bestie che non sono 
strettamente necessarie ai prossimi lavori; sot­
trazioni che influiscono poco favorevolmente 
alla produzione del letame: quindi in prospet­
tiva scarsa forza per le arature e scarsissima 
concimazione « • » « • 9 A. DELIA SXVIA 

Udine, 29 febbraio 1884. 

11 mese che finisce trascorse piuttosto calmo, 
con transazioni limitate sempre allo stretto 

61 
lavorano per accordi a consegna > di maniera 
che la merce viene spedita alla destinazione 
mano a mano che si produce. La fabbrica è 
sempre attiva e la seta si consuma per cui non 
vi è perìcolo di soverchio ingombro e, meno an­
cora di vendite forzatî  per bisogni di Cassa j il 
denaro essendo straordinariamente abbondante. 
Circostanze tutte che favoriscono il sostegno, 
il quale sarà più facile se i detentori continue­
ranno, come nel bene inteso loro interesse fanno 
da qualche tempo, a non spedire seta all' estero 
prima che sia venduta. Nessun modo è più effi­
cace per sostenere i prezzi. 

Sulla nostra piazza le transazioni sono limi­
tatissime, pochissima essendo la merce dispo­
nibile, e, malgrado il periodo di calma che non 

bisogno giornaliero della fabbrica, ma i ten- ! accenna ancora a voler finire,i prezzi sono ih-
tatlvi di deprimere i prezzi rimasero senza ri- variali, con tendenza al sostegno, nessun rao-
sultato di fronte alla generale fermezza dei tivo lasciando temere ribassi, nel mentre le 
detentori. I prezzi si mantennero quindi inva­
riati, conservando il piccolo miglioramento 
conquistato in dicembre. Le sete classiche, spe­
cialmente i titoli fini 5 godono sempre la prefe­
renza e non offrono molto campo a scelta, i 
depositi essendo alquanto limitati, buona parte 
delle filande, come ebbimo a dire in precedenza, 

eventualità sul raccolto, od una domanda più 
accentuata della fabbrica potrebbero influire 
air aumento, gli odierni prezzi essendo ancora 
molto bassi. 

I cascami tutti sostenuti, specialmente la 
struse di prima qualità che trovano facilmente 
acquirenti intorno alle lire 12, 0. KECHLEH . 
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Confi Mar-
tedi si chiuse il corso di conferenze che la no­
stra Associazione agraria fece tenere ai Castaldi. 
Il numero dei presenti a queste conferenze fu 
di trenta, ma oltre che dai Castaldi vennero 
esse frequentate da parecchie altre persone 
le quali desideravano istruirsi nelUmio o nel-
r altro argomento che veniva trattato. 

Come si disse nel numero precedente, le con­
ferenze vennero divise in due periodi di quattro 
giorni. Ogni mattina il prof. Làmmle occupava 
i Castaldi ai Poderi di istruzione del r. Istituto 

r 

tecnico e della r. Stazione agraria, e le ore po­
meridiane vennero impiegate con tre conferenze 
dal prof. Nallino e undici del prof. Viglietto. 
Gli argomenti svolti furono quelli già notati 
nel nostro numero precedente. 

Notiamo con grande compiacenza che queste 
conferenze ebbero un esito soddisfacentissimo. 
Moltissime erano le domande che rivolgevano 
i Castaldi a cui i conferenzieri davano sempre 
adequata risposta; a lodevole fu sempre l'in­
teressamento dimostrato da tutti gli interve­
nuti, alcuni dei quali, quantunque poco istruiti, 
pure seguirono queste conferenze colla massima 
attenzione. 

Nel chiudere le conferenze tutti gli interve* 
nuti vennero-avvertiti che, qualora avessero 
bisogno di schiarimenti o di qualsiasi nozione 
per tutto ciò che riguarda Tagricoltura possono 
sempre rivolgersi alla r.̂ Stazione agraria, dove 
si procurerà sempre di soddisfare alle loro do­
mande, 

Al buon esito delle conferenze contribuì 
moltissimo la presenza costante del Presidente 
deirAssociazione march.F.Mangilli e del Vice­
presidente cav. avv. P. Biasutti e di altri mem­
bri del Consiglio direttivo. 

Non si può immaginare di quale e quanto 
incoraggiamento riesca all'operaio dei campi 
il vedere come anche il padrone ed il ricco si 
interessino a tuttociò che riguarda la sua in­
dustria. 

Speriamo che questo seme di buone regole 
agronomiche, che la nostra Associazione ha cer­
cato di spargere j sia caduto in buon terreno. 

' (- _. 

^ 
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8oUoscri0ione per acquisto di seme di har-
habietole da mcchero. — Proseguiamo Uelenco 
dei sottoscrittori per seme di Barbabietole da 
zucchero che abbiamo cominciato nel nostro 
precedente numero. Si vede che Videa di sta­
bilire in Friuli una tale industria piace a 
molti: questo è dimostsato dall'adesione che 
danno i principali nostri agricoltori. 

Mangilli march. Fabio • 
Zoppola conte Nicolò . 
De Brandis conte Nicolò 
Pagani Mario . . . . . « • 

* « 0 * « Rubini Pietro . 
Pecile comm. Gr. Luigi. . 
Manin conte Lodovico Leonardo » 20 

» > 

« 

a 

Qg.U 
» 10 
» 2 
» 3 
» 1 
» 10 

B <§ Tellini Carlo . 
Springolo Antonio. . 

• • • • 

o • 

» 1 
1 

Picco Giorgio * » 2 
Spezzoti Luigi - . * . « « » X 
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NOTIZIE 

Biasutti avv. cav. Pietro . 
JBraida ing. Carlo . , , . . , 
Scuoia agraria di Pozzuolo 

Gg. 2 
» 8 

K . . » 1 
Bearzi Giacomo . . . » 4 
Francesco cav. B r a i d a , . . , . . 
Della Savia Alessandro , . . . . 
Billia comm. Paolo . . . • . • -
Braida Gregorio . . . . . . . . . 
Percotto contessa Caterina . , . 
De Checco Pietro . 
Sindaco di Pordenone (per conto 

di vari agricoltori) , . , . , • 

» 

» 

» 
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10 
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La sottoscrizione rimane aperta per qualche 
iorno ancora, poi la Presidenza procederà a 

commissionare il seme prenotato, avendo spe­
cialissima avvertenza affinchè le qualità pre­
scelte per coltura di esperimento sieno lo più 
adatte alle nostre condizioni locali. Anzi sap­
piamo che sì sta trattando per avere semente 
di haibabietole da quelle stesse Case che fecero 
proposte per rimpianto della fabbrica di zuc­
chero in Priuli. Nessuno meglio di esse potrebbe 
conoscere quali sono le varietà più consigliabili, 
0 nessuno meglio dì loro può aver maggior 
interesse affinchè V esperimento, che si farà 
quest' anno, riesca bene. 

A proposito di barbabietole leggiamo che 
anche fuori del Friuli pensano di stabilire la 
coltura di questa preziosa radice. A Legnago, 
pochi giorni or sono, Tìng. F. Clerici tenne una 
conferenza sopra questo argomento e molti 
proprietari si obbligarono a coltivare nel pre­
senta anno un complesso di 100 ettari a bar-
babietolar 

Del resto neanche in Priuli si è rimasti ino­
perosi nel propagare P ottima idea di tentare 
questa coltura. 

Che la conferenza tenuta dal senatore G. L. 
Peciìe a Pordenone abbia persuaso quegli agri­
coltori, ce lo dimostra il fatto che da quella in-
dustre città venne alla nostra Associazione 
commissionata "una quantità rilevante di some 
dì barbabietola. 

C'è margine per molto fabbriche che vogliano 
impiantarsi; giacché finora noi fummo total­
mente tributari all'estero per lo zucchero che si 
consuma in Italia. E,purché il Friuli non riman­
ga l'ultimo in queste intraprese agricole, si fac­
ciano pur avanti rnolti: c'è posto per tutti. 

E che il Friuli non debba essere P ultimo, 
ce ne fanno prova, non solo le sottoscrizioni 
per seme di barbabietole e di sali di Stassfurt 
che va giornalmente ricevendo la nostra Asso­
ciazione agraria ; ma V interessamento generale 
a questa intrapresa. 

Leggemmo sulla Bi for ma imìxmgo articolo 
sul trasformismo agricolo e sopra la conferenza 
tenuta a Pordenone dal senatore Focile, in cui 
si .parla, incoraggiando, dell'utile iniziativa. 

Abbiamo qui sul tavolo lettere di varii che 
domandano informazioni intorno alla coltura 
delle barbabietole e ad altro cose che a questa 
coltura si collegano. 
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Fra le altre, il signor Benedetto Sacerdoti 
di Padova, scrive al senatore Pecile, doman­
dando schiarimenti, e dicendo che per contò 
suo sarebbe disposto a coltivare 60 campì friu­
lani poco distante da Pordenone, ove possedè 
una tenuta. 

In somma la cosa cammina, 
co 

Norme per raso dei sali di Stassfurt 
Per cura dell'Associazione agraria vennero 
pubblicate alcune norme riguardanti l'impiego 
dei concimi potassici. Crediamo opportuiio ri­
petere anche qui nell'organo ufficiale dell'As­
sociazione tali norme, che dovettero comparire 
stante V urgenza di pubblicarle, prima in gior­
nali quotidiani. 

Le qualità che sì faranno venire sono le mi­
gliori fra le diverse materie concimanti che da 
Stassfurt si spediscono in tutta Europa. Perciò 
questo concime servirà bene anche per la col­
tura della barbabietole da zucchero. 

Il prezzo non si può calcolare fin d'ora con 
precisione assoluta, ma sì sa che sarà vicino 
alle lire 23 il quintale compresavi la ingente 
spesa di trasporto. 

Le quantità che si devono adoperare nelle 
diverse coltivazioni sono assai variabili se­
condo le circostanze. 

Però, affine di dare qualche norma in pro­
posito, indicheremo in modo approssimativo lo 
quantità del detto concime occorrenti per ogni 
campo friulano : 

Pel granoturco , . . . . . , . . Cg, 80 
Pel fr^tmento . . . » 16 
Pelle barbabietole da zucchero . » 80 
Per la medica • • » 70 
Pel trifoglio 65 
Voii prati a fieno misto . . . . , » 40 
PeYhjp^taie » 50 
Per le viti achilie grammi 200 ogni pianta 

» giovani » 100 » 
Ben inteso che con queste sole somministra­

zioni non si deve credere di aver pienamente 
soddisfatto ai bisogni delle piante coltivate. 

I sali di Stassfurt servono a fornire quel 
tanto che una coltura può richiedere inj^o-
tassa; ma non contengono nulla di acido /b-
sforieo ed a^oto. A questi ultimi materiali, 
l'agricoltore deve provŝ edere con altri mezzi 
concimanti. 

Anzi nelP indicare lo dette proporzioni di 
sali di Stassfurt, si ebbe per iscopo di dare una 
norma ai sottoscrittori riguardo alle quantità 
che dovevano richiedere: perciò non sì ebbe 
solo di mira 'la quantità di potassa che le 
piante richiedono, ma si tenne anche conto 
della quantità di potassa che ordinariamente 
è restituita al terreno in forma di letame o 
degli ordinari concimi. 

Nei terreni ghiaiosi e poco profondi è meglio 
limitare le dosi alla metà delle suddette. 

Pei prati, pel frumento e altre simili piante 
erbacee si sparge il concime in copertura in 
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ej se si può, collocarlo 

primavera in giorni non piovosi, ma neppure 
in tempo troppo asciutto. 

Pel frumento, nei terreni forti si possono 
applicare i sali di Stassfurt anche in autunno 
prima della semina. 

Per le barljabietole, pel granoturco e per le 
patate occorre sotterrare il concime a circa 
quìndici centiDietri dì profondità alcuni giorni 
prima della semina ̂  
solo dove si troveranno le piantine, cioè conci­
mando nel solco 5 senza spanderlo per tutta la 
superficie del campo» 

Alle viti si applica in autunno o in prima­
vera sotterrandolo al piede di esse al disopia 
delle tadici superiori. 

In ogni caso il concime non si sparge mai 
solo, ma si deve mescolare prima con almeno 
dieci 0 dodici volto tanto di terra o di sabbia, 
perchè sparso da solo danneggia le parti erba­
cee delle piante. 

Alcuni usano pure, con vantaggio, spargere 
questi concimi sciolti nell'acqua a modo del 
pozzo nero. Si avverte in tal caso di diluire il 
concime in almeno venti o trenta parti di acqua 
e di non sgomentarsi se per qualche giorno le 
parti erbacee parranno sofferenti, poiché il 
vigore della vegetazione, che in seguito si ma­
nifesta, compensa largamente il danno appa­
rente 0 parziale. 

Si è osservato che le barbabietole coltivate 

« « « * • * « 

VA ME 
\ • 

Mangilli march. Fabio 
Di Prampero co. Ottaviano . . . , . 
Braida cav, Francesco 
De Girolami cav. Angelo 
Someda doti Carlo 
De Brandis co» Nicolò . 
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Pagani Mario » 
Rubini Pietro » 
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Marcotti Pietro 
Tellini Carlo 
E. Stazione agraria . . 
Di Prampero co. Antonino . . 
Spezzotti Luigi 
De Ghecco Giov. Batt. 
Biasutti cav. Pietro . . . . 
Scuola agraria Pozzuolo 
Di Gaspero Giov. Leonardo » 
Fratelli Brunich » 
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Pagura Valentino . . . . , 
Di Brazzà co. Filippo . . . . . . . 
Colloredo co. Leandro , . . . . , 
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Braida Gregorio » 
Bearzi Giacomo 
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» Mantica co. Nicolò 
Someda De Marco Giuseppe » 
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conquesto concime contengono circa il due per | Percuoto contessa Caterina » 
cento di zucchero in più e altrettanto in meno 
di sostanze estranee (nichtzucker). Le quali 
due condizioni sono del pari pregiate dai fab­
bricanti di zucchero. 

I campì coltivati a patate concimati con si­
mili composti potassici danno un raccolto di 
un terzo superiore a quello che si ha per F or­
dinario e il prodotto è di qualità assai migliore. 

Con questa concimazione a cose uguali si 
ottiene circa un terzo di più di fieno che non 
in via ordinaria. 

Pecile prof. Domenico , » 10 
Della Savia Alessandro . . , , • . . . » 2 

5 
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Eosmini ing. Eurico » 
Lo vari a co. Antonio » 
Bearzi Giacomo » 

De Cliecco Pietro 
Chiaruttini ing. Antonio . . , . « » fl 
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» Tami dott. Angelo . . 
Ferrari cav. Carlo , . . » 15 
Degani cav, Giov. Pat i . . . 
Paciani nob. Giuseppe 
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Semi di viti americane. Il r. Ministero 
di agricoltura ha spedito alla r. Stazione espe-
rimentale agraria e alla Commissione ampelo^ 
grafica una certa quantità di semi di viti ame 

Il prodotto in uva e la ricchezza zuccherina ricane della varietà Biparia tipo. 
sono più abbondanti se le viti sono concimate 
con simili composti potassici. 

I sali di Stassfurt sì possono mescolare, 
senza alcun inconveniente, anzi con vantaggio, 
insieme coi concimi fosfatici, col letame e con 
altri concimi sul campo nell'atto di spargerli 
e non mai snllaconcimaja. 

La miscela dei sali di Stassfurt con altri 
concimi è tanto più consigliabile, inquantochè 
essi, come si è detto, forniscono solo potassa 
come materiale utile, perciò sono concimi par­
ziali e non completi. 

Nei terreni felspatici, o in altri naturalmente 
ricchi di potassa i sali di Stassfurt sono meno 
utili, ma nella maggior parte dei terreni del 
Friuli che sono calcari o calcari-magnesiari 
sono utilissimi. 

Aggiungiamo la nota dei. signori agricoltori 
che finora sottoscrissero per avere dei concimi 
dì cui si parla nel precedente articolo. 

Sembra che questi semi possano produrre 
delle viti a radici resistenti alla fillossera. Non 
possiamo oggi indicare il modo con cui si farà 
la distribuzione di tali semi; lo faremo nel 
prossimo numero. Già la cosa non è urgente, 
poiché la semina si può fare anche in aprile 
avanzato. 

Biportiamo intanto le Normex^er la semina 
e la coltura delle viti americane che vennero 
diramate dal Ministero di agricoltura: 

La semina delle viti americane è un'opera­
zione molto delicata e non riesce a chi trascura 
i riguardi-che la precedono, P accompagnano e 
la seguono; ecco i principali: 

Per agevolare la germinazione dei semi si 
raccomanda di stratificarli fra sabbia un poco 
umida almeno quindici giorni prima di affidarli 
al terreno j oppure di mettevi; tre o quattro 
giorni in acqua naturale a macerare. 

1 I vinacciuoli debbono poi essere seminati in 
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piccole aiuole diligentemente lavorate e conci­
mate ; quando il terreno fosse alquanto argil­
loso, sarà opportuno di spandere sulle aiuole 
uno strato di sei o sette centimetri di terriccio 
frammisto a sabbia. 

La semina è da effettuarsi al principio di 
primaveray da mezzo marzo a mezzo aprilo, in 
linee distanti da trenta a quaranta centimetri, 
e lasciando da otto a dieci centimetri fra seme 
e seme, ed alla profondità di tre o quattro 
centimetri. 

Quando la stagione lo richieda, le aiuole 
seminate dovranno essere periodicamente adac­
quate , usando a tal uopo un annaffiatoio con 
fori minuti. Le aiuole dovranno pure tenersi, 
con somma cura, pulite dalle male erbe. 

Un mese circa dopo la semina spuntano le 
pianticine, che nelle ,prime settimane sono da 
tenersi, possibilmente, riparato dai raggi più 
cocenti del sole. Non di rada si verifica il caso 
che le piantine nascono un anno dopo la semina. 

Sul finir del secondo inverno dopo la semina, 
le pianticine possono trapiantarsi a dimora, 
per essere innestate tosto che abbiano rag­
giunto sufficiente sviluppo. Dove il freddo è 
intenso sarà prudente coprirle con paglia ̂  fo­
glie 0 altro. 

Invece di collocare direttamente a dimora le 
pianticine nate da seme, si possono queste 
eziandio trapiantare in apposito vivaio ed ivi 
allevarle sino a dopo l'innesto- In tal caso, la 
semina potrà eseguirsi più fìtta di quanto so­
pra fu accennato, ed il trapianto dal semen­
zaio al vivaio dovrà eseguirsi sul finire del 
primo inverno dopo la semina stessa, avendo 
cura allora di disporre le pianticelle a distanza 

di venticinque o trenta centimetri per ogni 
verso, e anche più se sono molto sviluppate. 

oo 

Polvere insetticida. — Presso T Ufficio della 
nostra Associazione agraria si ricevono preno­
tazioni per quel miscuglio di zolfo e polvere di 
tabacco di cui il Ministero di agricoltura ha 
promosso la fabbricazione, onde usarne come 
rimedio contro gli afidi e parecchi altri nemici 
delle nostre colture. 

Finora le prenotazioni salgono a parecchie 
centinaia di chilogrammi. Se ne farà fra breve 
l'acquisto. oo 

Avviso di concorso. — Essendo, per rinun­
cia dei titolare, rimasto vacante il posto di 
Aiuto - Direttore nella Scuola pratica d* agri­
coltura neir Istituto Stefano Sabbatini in Poz-
zuolo del Friuli, cui spetta l'annuo stipendio 
di lire 1800,11 Consiglio dì Amministrazione 
della Scuola, da oggi fino al di 7 marzo p. v., 
dichiara aperto il concorso per titoli al posto 
suddetto. 

I concorrenti invieranno alla Direzione della 
Scuola i seguenti documenti: 

a) Domanda in carta bollata da cent. 60; 
b) Fede di nascita; 
e) Fedina criminale; 
d!ÌCerfcificato medico di sana costituzione fisica; 
e) Diploma di studi agronomici universitari o 

superiori compiuti e ogni altro documento atto 
a dimostrare l'idoneità del concorrente. 

Per maggiori informazioni i concorrenti po­
tranno rivolgersi alla Direzione della Scuola 
che si darà premura di rimettere loro anche 
copia degli statuti e regolamenti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116. 
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della Stazione stessa e di for­
nirgliene a proprie spese cento 
esemplari. 

A tali contribuzioni corri­
spondono per l'Associazione : 

1** il diritto di essere rappre­
sentata da uno dei propri mem­
bri nella Giunta di vigilanza 
dell'Istituto e nel Coosiglio am­
ministrativo della Stazione; 

3** il diritto ad un alblbuono 
4el 50 per cento in favore dei 

Soci sul prezzo indicato dalla 
le analisi della per 

, quando il prezzo 
stesso superi la spesa dei ne­
cessari reattivi. 

L'Associazione procura a 
particolare vantag-gìo dei 
propri membri che ne fanno 
richiesta, l'uso temporario di 
macchine ed altri strumenti 
rurali del Beposito governa­
tivo, istituito presso la Sta- | 

zione sperimentale suddetta. 
Per reciproche concessioni 

fatte neir atto di fondazione 
dello Stabilimento agro-orti­
colo in Udine (febbraio 1863), 
l'Associazione procura F istru­
zione neirortieoltiirae nel giar­
dinaggio agli orfani raccolti 
nella Pia Casa di Carità e ad 
altri giovani, secondo la capa-» 
cita dello Stabilimento. 
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Prospetto delle macelline e attrezzi rurali esistenti neir anno 1883 presso il 
Deposito governatlTO annesso alla r. Stazione agraria sperlm. di Udine. 
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|> DENOMINAZIONE 1 * 

DENOMINAZIONE 
della SISTEMA della SISTEMA 

macchina o strumento 
, M 

35 

macchina o strumento 
\ 

1 Conservatrice di seme bachi P. Orlandi 35 Maneggio motore a due ca-

ì 

2 Aratro (Aquila) con coltro, 
• 

V C^± X l f l • • 9 W • • 9- • » Pinet 
ttiarca 19 Vs - • . « . Alien 36 Sgranatoio metallico a 

3 Id. >̂ 20 . . . . . . . 
Id- » 22 

Id,, 
Id. 37 

mano Americ. modif. 
4 

Id. >̂ 20 . . . . . . . 
Id- » 22 

Id,, 
Id. 37 Cnrtis-Godard 

5 XxXé ^ Jùó «* • # a * o « Id. 38 Nettatoio da grano. , . . 
r 

Americano 
6 Aratro volta-orecchio . . Eansoms&Sims 39 Macinello per l'avena n. 1 Eichmond 
7 Id. Americano 40 Trituratore da grani n. 2 Mure 
8 Id. con avantreno a due 1 41 T r i n c i a r a d i c i . . . . . . . Pelter 

\ ruote E. M. G. I. . . . Eckert 42 Trinciatuberi R. P. G.. . Eichmond 
9 Aratro prussiano. . . . . Sack n. 1 43 Trinciapaglia n. 60 A . . Id. 

10 Aratro demono, marca 22 Giac. Tomasellì 44 Tagliafoglia per l'alimen­
11 Id. » 28 Id. tazione dei bachi • - • 1 Garret 
12 Scarificatore n.lpervigneti Vernette 45 Svernatrice seme bachi 1 

13 Aratro Vernette n. 2 » Id. O r l a n d i . . . . . . . . Orlandi 
14 Id. » 3 » Id. 46 Pigiatolo per l'uva . . . Id. ' 
15 Attiraglio per aratri ai 47 Torchio da vino n. 1 a ^ 

\ 

j n. 64, 65, 66, 67 . . . Id. semplice^ ingranaggio L 

J 

1 

16 Scarificatore n, 6 a 5 vomeri Golem ann conbacino dì ferrofuso Id. 
17 Eincalzatore mezzano » * Giac.Tomaselli 481 Torchio da vino . . . . . Mabille 
18 Sottosuolo E. M. M. P. . . Eckert S ( Attrezzi diversi per viti-

\ 

19 Aratro trivomere Howard 1 i. ^̂  

^ ( coltura ed enologia. . 
^ ' 

20 Erpice romboideo . . . . Valcourt 71 Aratro C. S. I  Eckert 
21 Id. a catena a due cavalli Giac.Tomaselli 72 

^ 

Aratro A. M. S. I. . • . . Amer.-Eckert 
22 Id. composto n. 15 . . . Howard 73 Eincalzatore H. E. 2. . . Eckert 
23 Seminatoio a mano. . . . Sack 74 Aratro bivomere Z. A. S, 2 

\ 
\ 

\ 

24 Seminatoio id. . . . . Bodin-Cantoni con sottosuolo 560 e 2 
25 Seminatrice a cavalli . . Garret vomeri Z. C. S. 2, di 

L 

1 

L 

26 Id. . . 
1 

Sack Id. 
27 Zappa a cavallo Dombasle 75 Seminatrice a spaglio G.P. Id. 

Ai 

28 JLCl* « 9 • • a Cantoni 76 Copriseme S. S. S. . . . . là. 
29 Mietitrice a cavalli . . . Burdick 77 Zappa a cavallo a 4 us i , Làmmlo 
30 Falciatrice a cavalli. . . Samuelson 78 Zappa-cavallo S. H* P. I. Eckert 
31 Rastrello a cavallo. . . . Ransomes 79 Sgranatoio per granoturco Sello 
32 Spandifieno a un cavallo. Id. SO Svecciatore Pernollet. . . Pernollet 
33 Trebbiatrice a mano . . . Lanz 81 Frantoio di semi oleosi . Eckert 
34 Trebbiatrice a due cavalli 
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Ruspa americana. . . . . 
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eunè copie sono disponìbili e saranno ìnTiate ai primi Soci delFi ssoeiazione 
agraria che ne ftiraHHO 
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!• — Primo stabilimento chimico friulano 
per la fàbbricasiiotìe spodio, nero d'ossa? 
concimi artiiiciali in Passariano presso 
Codroipo del Co. L. L. Manin. 

2* Prezzo corrente della fabbrica di og-

tano speciale menzione gli svariati re 
cipienti per mo delle latterie e del ca •*• 

seificio. 
Catalogo di macchine agrarie della 
ditta I I F. Eckert di Berlino. 

getti in ferro stagnati per imaiersione, j 4. Catalogo con istruzioni della ditta 
della ditta Kleiner e Fleischmann di 1 Ing. L. Vogel di Milano 3 fabbrica di 

V-

I -

Mòdling presso Vienna, 
Fra i prodotti di questa ditta naeri-

concimi e prodotti chimici, e deposito 
di macchine agrarie diverse* 

• I 

^ 
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f 0 

Lo Stabilimento ico Marsiire-Antivari ha 
• i 1 * 

disponibili piccole quantità Seme 
verde ? e iallo. 
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Presso il negozio di ferramenta dei 
in vendita: 

• | ^ I • 

' I 

F- ^|T 
^ V V 

^ 

• . ^ • 

FORCHE 
- • ' ^ 

/ 

Il . ^ • \ 
:' • 

Peso di ùa pezzo 
r ' 

J ^ • r ^ 

.1 -I 

- . K 

• • . - • , . - ^ • • • • • ' ' 

a due denti lunghi Cent. 31, manico Metri 1.80 a L. 3.25, Gg. 1.350 
' . - 1 . n . 

I 

•1 

( 
, '7 

•- ? 
> tre » > » 34, » » L80 » > 4 2 5 , » L500 

j 

i- • 

> quattro > » > 31, > » L 3 5 » » 4.00, ^ L300 

stromenti, che 
\ 

9 anni fa avevano un prezzo pressoché 
i 'Mn' •Tfin 

^ ^.. f 

f 

w 

doppio dell'attuale, sono pregevoli per la lóro leggerezza congiunta ad 
solo molto durature, ma una randissima resistenza, così riescono, non 
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anche di facilissimo maneggio 
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È uscito, per cura ed a spese dell'i ssocìazlone agrària^ il 
. ^ ' 
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^ L . S I T I CASEIFICIO T 
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• i ^ dal Carlo 
^ ^ 

9 direttore della r. Stazione di 
ii 

Tali Sunti vennero raccolti dal dott. T 
t ^ 
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Sì vende presso la tipografia 0. Seitz (Udine, Mercatovecchio, n. 
e presso i lil^rai Cfamb!erasi e 
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UniNK, 1884 — TIFOaBAFIA DI GIUSEPPE SIITZ. 
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